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che mostrano un
notevole calo della
carica virale a di-
stanza di qualche
ora. Vale ancheper
i comportamenti
del virus fuori dal
laboratorio?
«L’esperimento ha

analizzato 4 superfici, ra-
me, cartone, acciaio inossida-
bile e plastica e verificato
quanto cambia la capacità in-
fettante del virus con il passa-
re delle ore in un esperimento
a temperatura ambiente. Sul
rame la sua capacità infettiva
si dimezza in meno di 2 ore e
sparisce dopo 4; sul cartone si
dimezza in 5 ore e sparisce in
24. Sull’acciaio si dimezza do-
po circa 6 ore, sulla plastica
dopo 7. Per osservare l’azzera-
mento dell’infettività ci vo-
gliono 48 ore per l’acciaio e 72
per la plastica. Il rischio dimi-
nuisce con il passare delle
ore, ma si annulla dopo qual-
che giorno. Come protegger-
ci? Stando isolati, lavando le
mani e superfici, non toccan-
dosi il viso».

Cristina Marrone
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IL BILANCIO
Primo piano L’emergenza sanitaria

Ieri altri 2.470 casi
«ma trend in ribasso»
La linea dell’Oms:
fare più test e isolare
ROMA La parola d’ordine del-
l’Organizzazione mondiale
della sanità è «rompere le ca-
tene della trasmissione del
coronavirus. Per farlo, è ne-
cessario testare e isolare. Non
si può combattere un fuoco
con gli occhi bendati. E non
possiamo fermare questa
pandemia se non sappiamo
chi è infetto». Il direttore ge-
nerale dell'Oms Tedros Adha-
nom Ghebreyesu lo dice a
chiare lettere. E in Italia ci so-
no regioni come il Veneto e il
Lazio che già si stanno attrez-
zando. Intanto dai dati sul-
l’evoluzione dell’epidemia il
commissario straordinario
per l’emergenza Angelo Bor-
relli rileva «un trend in ribas-
so dei positivi» nella giornata
di ieri, con 2.470 nuovi conta-
gi che porta il numero dei pa-
zienti attuali a 23.073, con al-
tri 349 decessi per un totale di
2.158. I guariti e dimessi sono
invece 2.749, con un aumento
di 414 persone rispetto a do-
menica. I ricoverati sono
11.025, altri 1.851 sono in tera-
pia intensiva.
La curva dei contagi che re-

gistra il primo ribasso (l’altro
ieri erano stati 2.853) rappre-
senta comunque uno spira-
glio sebbene—è stato sottoli-
neato dai vertici della Prote-
zione civile — a quei dati
manchino quelli della Puglia
e della Provincia autonoma di
Trento, ma viene guardata

con «fiduciosa attenzione»
dal presidente del Consiglio
superiore di sanità Franco Lo-
catelli che lo considera «un
segnale di quanto potrebbero
darci tutte lemisure finora in-
traprese. Va consolidato nel
giro dei prossimi 1-2 giorni».
Sempre Locatelli, riprenden-

per strada e trova rifugio nei
centri d’accoglienza: ieri ne è
stato chiuso uno del Comune
dopo la scoperta di un conta-
giato. In provincia di Brescia
tragedia in una casa di riposo
a Barbariga: sette ospiti morti
e otto malati.
Ementre in tutta Italia ime-

dici positivi sono già più di
duemila, secondo l’Anaao-As-
somed, a Roma il ministero
dell’Ambiente chiuderà per

tre giorni per un collaborato-
re esterno affetto dal corona-
virus. Sempre nel Lazio accor-
do Regione-supermercati per
nuovi orari d’apertura: 8.30-19
dal lunedì al sabato, 8.30-15 di
domenica, ma chiusura not-
turna. Lutto infine alle isole
Cayman: un turista italiano di
69 anni, Aldo Imbrosi, ex co-
mandante della Polstrada di
Mirandola (Modena), in cro-
ciera con lamoglie, èmorto in

ospedale. Era stato dichiarato
positivo il 13 marzo. Guariti
invece a Jaipur, in India, mari-
to e moglie di Codogno rico-
verati dal 3 marzo durante
una vacanza: sono stati tratta-
ti in via sperimentale con Lo-
pinavir-Ritonavir. E ieri sono
tornati in Italia i 46 turisti
bloccati per giorni alle Cana-
rie.

Rinaldo Frignani
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do quanto auspicato dal-
l’Oms, ritiene invece «irreali-
stico e poco utile per le strate-
gie di contenimento dell’infe-
zione nel nostro Paese un
allargamento indiscriminato
dei tamponi» per scoprire se
una persona è positiva.
In Lombardia, dove la ong

evangelica americana Samari-
tan Purse ha donato un ospe-
dale da campo a Cremona, si è
quasi toccata quota 11 mila
contagi, con altri 202 decessi
che hanno portato il totale a
1.420 vittime. In terapia inten-
siva ci sono 823 persone. Fra i
morti, ma in Veneto, anche
l’ex magistrato Francesco Sa-
verio Pavone, 76 anni, ricove-
rato da due settimane in
ospedale: già collaboratore di
Giovanni Falcone, grazie alle
sue indagini fu smantellata la
Mafia del Brenta del boss Feli-
ce Maniero.
A Milano primo sopralluo-

go del team del neo consulen-
te della Regione Lombardia
Guido Bertolaso alla Fiera do-
ve due padiglioni saranno tra-
sformati in un ospedale. L’ex
capo della Protezione civile ha
incontrato il governatore Atti-
lio Fontana. «Faremo un lavo-
ro straordinario — ha assicu-
rato Bertolaso— anche con la
collaborazione delle migliori
forze del Paese». In città e nel-
la regione però preoccupa
l’ondata di nuovi casi che po-
trebbero interessare chi vive

Vaticano

Contagiato
il vescovo
che vide il Papa

L a foto è di lunedì
scorso: si vede papa
Francesco, davanti a

sé trentuno vescovi
francesi sparsi nella sala
del Concistoro, le sedie a
distanza di sicurezza. È
stata l’ultima udienza di
gruppo del Pontefice, e si
capisce perché da allora
siano state sospese: la
diocesi di Angers ha
confermato che il suo
vescovo, monsignor
Emmanuel Delmas, 65
anni, uno di coloro che
hanno partecipato a quella
visita, è risultato positivo
al coronavirus avvertendo
i primi sintomi «durante il
suo soggiorno a Roma».

Valle d’Aosta
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I casi per regione
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Quanto rimane vivo
sulle diverse superfici
Si attacca alle scarpe

1 Quanto può resistere il
Sars-Cov2 sulle superfi-
ci? Sui social un audio
suggerisce di utilizzare
un solo paio di scarpe
per uscire e di lasciarle
fuori dalla porta al rien-
tro perché il virus riusci-
rebbe a rimanere vivo 9
giorni sull’asfalto. Cosa
c’è di vero?
«Il virus può sopravvivere

qualche giorno— spiega il vi-
rologo della Statale di Milano
Fabrizio Pregliasco—ma con
una carica virale irrisoria. Lo
sporco, creando un biofilm, fa
da barriera protettiva a virus e
batteri: il grasso della sporci-
zia, quindi anche quella che
troviamo per strada, crea
l’ambiente ideale per i virus,
compreso Sars-Cov2. Ma è

molto improbabile che si cal-
pestino droplets, le goccioli-
ne infette di qualcuno che ha
tossito o starnutito per strada
e che poi si tocchi con lemani
la suola delle scarpe per met-
tersi infine le mani nel naso o
in bocca. È più facile che una
situazione del genere avvenga
con superfici come maniglie,
appigli della metropolitana,
pulsanti degli ascensori. La
parola d’ordine resta un’igie-
ne dellemani e la pulizia degli
ambienti perché così si neu-
tralizza i virus».

2 La disinfezione delle
strade che molti comuni
stanno attuando è utile?
«La via del contagio princi-

pale rimane quella respirato-
ria e non da superfici conta-
minate— dice il responsabile

delle Malattie infettive dell’Iss
Giovanni Rezza —. Il consi-
glio è non farsi prendere dalle
“ansie da superfici” e mettere
in atto il distanziamento so-
ciale di almeno un metro e se
non si ha un fazzoletto tossire
nell’incavo del gomito piutto-
sto che mettersi la mano da-
vanti alla bocca per evitare di
contaminare le superfici toc-
candole con le mani infette».

3 Bisogna disinfettare le
cose acquistate al super-
mercato? Se compro una
busta di prosciutto devo
lavarla per non rischiare
di contaminarmi?
«Intanto dovrei avere la

sfortuna che qualcuno ci ab-
bia tossito sopra — dice Pre-
gliasco—quindi come su tut-
te le superfici vale sempre la

Domande

& risposte

stessa cosa: non devo metter-
mi le mani in bocca. Ma non
ritengo necessario disinfetta-
re la busta di plastica» .

4 E i vestiti?
Un virus per vivere e re-

plicarsi ha bisogno di cellule,
da solo non ce la fa. «L’even-
tuale contagio attraverso su-
perfici e abiti è assolutamente
marginale rispetto a quello
interumano, su questo va
condotta la grande campagna
di sensibilizzazione» dice
Franco Locatelli presidente
del Consiglio Superiore di Sa-
nità.

5 Uno studio in uscita sul
«New England Journal of
Medicine» confronta la
sopravvivenza sulle su-
perfici dei virus Sars e
Sars-Cov2 ed evidenzia
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